i Ogm paese, si-dice,-ha lessue. JitTi v
Maolte; a direil vero, s 'nssomigliano tra lo-
fov Piti d’una si perde, nel corso deglian-
nii Mz qualcino le ticorda'espera di firle
ricorddre. Sono; generalmente, fe: plccole

proprie radicii 1l Museo etnograﬂco dellg
Valveddasca; beneniéerito in’ questo seriso
non ha dimenticato di raccogl:ere, oliré
oggettx, fotizie: inerenti’ le. usanze della
Semmane Sinta veddaschese; oo

- lui che’ | possiamo ricordare qui

. i Fulero: delle: tradizioni pasquali vedda
B sche51 era la chtesa dl San-Martino, par

i rocchia di tutti i'paesi della Vaile, situata

- gppena “fuori: Campagnano e c:rcondataf--i-

. davasti castagneti, -
A San'Martino ia popolaz;one lncaie ac

"“'correva per.ricevere I'ulivo. benedetto’ la'
*i Domenica-délle Palmeis chi ricorda dice’
“"ché la gente vi giungeva talmernte nume-:
B (V16 che la chiesa non poteva accoghere’,;_-

ottt ¥ present: ik
Religione e superst:zmne s mischiava
* - noy quicome alfrove; e ulive ticevuto,

sempre prande’ devorione, Era ¢onservat
gelosamente anche perché in caso'di ter-
poralé le foglie:venivano. briciate sul da
“vanzale della- finestra ~per scongiurar
danni alle personé ¢ proteggere i.raccol

- dall’effetto:devastante della grnndme Lais
formula devozionale’ poteva’ essere; per
esempio; la seguente «San Martinee San.::
 Simon’ salvum da i tempest e dai tron (1'.'-
e thonine N
4 il Venerdl Santo Ia ch:esa portava 1nve-'-' o
¢ { segni del lutto della morte di Gesi, Le:

'f;__-",ampane, apposztamente legate; veniva:
‘10-ziftite:fina alla: Resurrezione,*Alloro

' posto: entravano:in: gioco:le tre raganelle;:
dieui: era: dotata la chlesa, chiamate,

campanona “mezzana™ ¢ Pcampant:
F i (o N aseconda dei diverso timbro delle lo-
L 0 voci! segnalavano 'inizio delle, funzm—
. airreligiose’e: battevano il nezzopioma;
- W tutta fa valle risuonava del canto del

x aganekle, che Erano; anche anninciatri
- lella pr:m&vera “ed eratio conosciute sotto
lenommazmm werse da paesc a paes

comiinifdad avere soprattutto a'cuore le

~Asnoiile ha faccontate Grazigno Balh_ .

- niriy conservatore: del Museo. E grazie a.'_.-'_
- che fi. donne, gli-uomini: percuotendo i

el blghettc pasquale; di'cui Ballinari ha:
‘taccolto vari esémplari. Ambitissimo ri-.
'.'_cordu dif quel piorno, girantiva’ la prote- G
‘ziong divina per l'intero anno:: -

. r
~“portatod ¢asa veniva appeso sopra fLquats s sepmor it lutto per il sacrificio.
dro delld Sacra Famlgha a della Madonna.- .~

~'di'Re; per la quale’i ~veddaschesi ebberg

“vola d’ogni Famiglia era immancabile I'a-

-.pllcemente f‘atta di‘acqua’e sale; mezzo:

“trel foghe di salvia. E’la "rustidella’ de
" nos?;, composta d1 nova, farina latta'e na- -

latay

“Valle: [a prima era di’ vangare “duranie la

-Santo,. per. implorare;lé; benegitzume “di

“di otienere ortagei abbondaniti

it desma" per preservare il prezmso bestta—

Grata Grata; Rague, Sgronzie; Tableca:
Y gsomo diPasgia; quandole campane L
della: chtesa, finalmégnte libere di cantare,_ _
annunciavano::ia Resurrezmne, Stattrsi
veddaichesi duvevano trovarsi vicing alle
uti, alle rogge 0 ‘al. fiume. Perche si‘rite-
neva’ clié el prima’ quarto; d’ora’daildns
nuncio della Pasqua: I'acqua.fosse; ‘ben
eita e; bagnand051 con essa gli; ‘oeehi
potesse conservare a. lunge uma buona vi
sta‘e: fénerng lontane le malattie:;
: Epm tuttia San Mirtino, pér ] JE finzio o
ne rehglosa, mtcmando carm e i'hstroc- ey

sassi ¢on. ibastoni, per castigare 51mb01:~' S
cameénte.i Giudei, Importanteera; riceve-. :

E nelle ¢ase? St era in fermento: fin dal‘.- [

linizio della Settimana Santa. I Lunedis =
ile dodne preparavano con. farma integrale

1’1mpasto perle vstie che veniva pressato
in un fornello spec:ale (chi vuole o pud
_vedere al'museo di Garabmio) per darilg=~
‘rola forma's Si trattava di ostie nere, in,
1 Cristo. I,
Sabato: si preparava. la torta’'di- castagne:
secche! Sopra veniva posto un'ramoscello - !

d'und pianta della quale si-volesserg rac-: SO

ogliers fruttiin abbondanza ‘E'la Dome-
nica di: Pasqua, qui comie altrove; sulla ta-

gnello all'ulivo e all'dlloro. Tra fe ricette’”
pasquai: anche la zuppa del Sigrior; sem--.

bicchiere di- vind, quattro fette di pane ¢’

‘turalmente noci, nelia varxante dolce osas

Altre, due usanze erano osservaze SEon
‘settimana;l’orto, da seminarsi, il Venerdi.-

‘Gesly;:chie miell’Orto aveve pat

1 fing
L'altra, nel giorno del: Sabato Santo,".' o

revedeva che alle: mucche:si_sommini-
tragse erba’ abbondante, quas: una” me:

Lu:sa Negrl"




